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VI di PASQUA 

"LA CAREZZA E IL SORRISO": 

INCONTRO CON NONNI, ANZIANI E NIPOTI. 

Discorso  di  Papa FRANCESCO 

Cari nonni e cari nipoti, buongiorno e benvenuti! 

Saluto tutti coloro che hanno collaborato per organizzare questo mo-

mento di festa. Grazie! Poi, tutti noi abbiamo un nonno o una non-

na, due nonni due nonne. È un’esperienza bella avere un nonno.  

È bello accogliervi qui, nonni e nipoti, giovani e meno giovani. 

Oggi vediamo, come dice il Salmo, quanto è bello stare insieme. 

Basta guardarvi per capirlo, perché tra voi c’è amore. E proprio 

su questo vorrei che riflettessimo un momento: sul fatto che l’a-

more ci rende migliori, ci rende più ricchi e ci rende più saggi ad 

ogni età. 



Primo: l’amore ci rende migliori. Lo mostrate anche voi, che vi 

migliorate a vicenda volendovi bene. E ve lo dico da “nonno”, col 

desiderio di condividere la fede sempre giovane che unisce tutte 

le generazioni. Anch’io l’ho ricevuta da mia nonna, dalla quale 

per prima ho imparato a conoscere Gesù, che ci ama, che non ci 

lascia mai soli, e che ci sprona a farci anche noi vicini gli uni agli 

altri e a non escludere mai nessuno. Io ricordo ancora oggi le pri-

me preghiere che mi ha insegnato la nonna. È da lei che ho sen-

tito la storia di quella famiglia dove c’era il nonno che, siccome a 

tavola non mangiava più bene e si sporcava, era stato allontana-

to, messo a mangiare da solo. E non era una cosa bella – la non-

na mi ha raccontato questa storia –, non era una cosa bella anzi, 

era molto brutta! Allora il nipotino – continua la storia che mi 

aveva raccontato la nonna – il 

nipotino si è messo a traffica-

re per qualche giorno con 

martello e chiodi e, quando il 

papà gli ha chiesto cosa stes-

se facendo, ha risposto: 

“Costruisco un tavolo per te, 

per farti mangiare da solo 

quando diventi vecchio!”. 

Questo mi ha insegnato la 

mia nonna, e io non ho di-

menticato mai questa storia. 

Non dimenticatela neanche 

voi, perché è solo stando insieme con amore, non escludendo 

nessuno, che si diventa migliori, si diventa più umani! 

Non solo, ma si diventa anche più ricchi. Come mai? La nostra 

società è piena di persone specializzate in tante cose, ricca di co-

noscenze e di mezzi utili per tutti. Se però non c’è condivisione e 

ognuno pensa solo a sé, tutta la ricchezza va perduta, anzi si 

trasforma in un impoverimento di umanità. E questo è un gran-

de rischio per il nostro tempo: la povertà della frammentazione e 

dell’egoismo. La persona egoista pensa di essere più importante 

se si mette al centro e se ha più cose, più cose… Ma la persona 



egoista è la più povera, perché l’egoismo impoverisce. Pensiamo, 

ad esempio, ad alcune espressioni che usiamo: quando parliamo 

di “mondo dei giovani”, di “mondo dei vecchi”, di “mondo di que-

sto e di quello”... Ma il mondo è uno solo! Ed è composto di tante 

realtà che sono diverse proprio per potersi aiutare e completare a 

vicenda: le generazioni, i popoli, e tutte le differenze, se armoniz-

zate, possono rivelare, come le facce di un grande diamante, lo 

splendore meraviglioso dell’uomo e del creato. Anche questo ci 

insegna il vostro stare insieme: a non lasciare che le diversità 

creino spaccature tra noi! A non polverizzare il diamante dell’a-

more, il tesoro più bello che Dio ci ha donato. 

A volte sentiamo frasi come “pensa a te stesso!”, “non aver biso-

gno di nessuno!”. Sono frasi false, che ingannano le persone, fa-

cendo credere che sia bello non dipendere dagli altri, fare da sé, 

vivere come isole, mentre questi sono atteggiamenti che creano 

solo tanta solitudine. Come ad esempio quando, per la cultura 

dello scarto, gli anziani vengono lasciati soli e devono trascorrere 

gli ultimi anni della vita lontano da casa e dai propri cari. Cosa 

ne pensate? È bello questo o non è bello? No! Gli anziani non de-

vono essere lasciati soli, devono vivere in famiglia, in comunità, 

con l’affetto di tutti. E se non possono vivere in famiglia, noi dob-

biamo andare a cercarli e stare loro vicino. Pensiamoci un mo-

mento: non è molto meglio un mondo in cui nessuno deve aver 

paura di finire i suoi giorni da solo? Chiaramente sì. E allora co-

struiamolo questo mondo, insieme, non solo elaborando pro-

grammi di assistenza, quanto coltivando progetti diversi di esi-

stenza, in cui gli anni che passano non siano considerati una 

perdita che sminuisce qualcuno, ma un bene che cresce e arric-

chisce tutti: e come tali siano apprezzati e non temuti. 

E questo ci porta all’ultimo aspetto: l’amore che rende più sag-

gi. È curioso: l’amore ci rende più saggi. Cari nipoti, i vostri non-

ni sono la memoria di un mondo senza memoria, e «quando una 

società perde la memoria, è finita». Domando: com’è una società 

che perde la memoria? [rispondono in coro: “finita”] Finita. Non 

dobbiamo perdere la memoria. Ascoltate i nonni, specialmente 

quando vi insegnano col loro amore e con la loro testimonianza a 



coltivare gli affetti più importanti, che non si ottengono con la 

forza, non appaiono con il successo, ma riempiono la vita. 

Non è un caso che siano stati due anziani, mi piace pensare due 

nonni, Simeone e Anna, a riconoscere Gesù quando è stato por-

tato al Tempio da Maria e Giuseppe. Sono stati questi due nonni 

a riconoscere Gesù, prima di tutti. L’hanno accolto, preso tra le 

braccia e hanno compreso – solo loro l’hanno compreso – quello 

che stava succedendo: che cioè Dio era lì, presente, e che li guar-

dava con gli occhi di un Bambino. Capite? Questi due anziani, 

solo loro si sono accorti, vedendo il piccolo Gesù, che era arrivato 

il Messia, il Salvatore che tutti aspettavano. Sono stati i vecchi a 

capire il Mistero. 

Gli anziani usano gli occhiali – quasi tutti – ma vedono lontano. 

Come mai? Vedono lontano perché hanno vissuto tanti anni, e 

hanno tante cose da insegnare: ad esempio quanto è brutta la 

guerra. Io, tanto tempo fa, l’ho imparato proprio da mio nonno, 

che aveva vissuto il ’14, al Piave, la prima guerra mondiale, e che 

con i suoi racconti mi ha fatto capire che la guerra è una cosa 

orribile, da non fare mai. Mi ha insegnato anche una bella canzo-

ne, che ancora ricordo. Volete che ve la dica? [rispondono: “Sì!”]. 

Pensate bene, questo cantavano i soldati al Piave: “Il general Ca-

dorna scrisse alla Regina: se vuol guardar Trieste, la guardi in 

cartolina!” È bello! Lo cantavano i soldati. 

Cercate i vostri nonni e non emarginateli, per il vostro bene: 

«L’emarginazione degli anziani […] corrompe tutte le stagioni del-

la vita, non solo quella dell’anzianità». Nell’altra diocesi io visitavo 

le case di riposo degli anziani, e sempre domandavo: “Quanti figli 

ha?” – “Tanti, tanti!” – “E vengono a trovarla?” – “Sì, sì, sempre – 

ricordo un caso – vengono sempre”. E quando uscivo, l’infermiera 

mi diceva: “Che buona quella donna, come copre i figli: vengono 

due volte all’anno, non di più”. I nonni sono generosi, sanno co-

prire le cose brutte. Per favore, cercate i vostri nonni, non emar-

ginateli, è per il vostro bene. L’emarginazione degli anziani cor-

rompe tutte le stagioni della vita, non solo quella dell’anzianità. 

Mi piace ripetere questo. Voi invece imparate la saggezza dal loro 

amore forte, e anche dalla loro fragilità, che è un “magistero” ca-



 pace di insegnare senza bisogno 

di parole, un vero antidoto con-

tro l’indurimento del cuore: vi 

aiuterà a non appiattirvi sul 

presente e a gustare la vita co-

me relazione. Ma non solo: 

quando voi, nonni e nipoti, an-

ziani e giovani, state insieme, 

quando vi vedete e vi sentite 

spesso, quando vi prendete cu-

ra gli uni degli altri, il vostro 

amore è un soffio di aria pulita 

che rinfresca il mondo e la so-

cietà e ci rende tutti più forti, al 

di là dei legami di parentela. 

È il messaggio che ci ha dato 

anche Gesù sulla croce, quando «vedendo la madre e accanto a 

lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: Donna, ecco 

tuo figlio! Poi disse al discepolo: Ecco tua madre! E da quell’ora 

il discepolo l’accolse con sé» (Gv 19,26-27). Con quelle parole ci 

ha affidato un miracolo da realizzare: quello di amarci tutti co-

me una grande famiglia. 

Carissimi amici, grazie per essere qui, e grazie per quello che 

fate con la Fondazione “Età Grande”! Insieme, uniti, siete un 

esempio e un dono per tutti. Vi ricordo nella preghiera, vi bene-

dico, e vi raccomando, non dimenticatevi di pregare per me. 

Grazie, grazie tante! 

 
 

 

 

 

 

AVVISO 
 

Dal 6 maggio, in cimitero, avverranno delle riesumazioni. Chi vuole 

una benedizione per i resti dei propri cari avvisi la segreteria parroc-

chiale: tel. 039 2014487      mail: parrocchiamacherio@gmail.com 



 

 

 

 

MARIA REGINA DELLA PACE,  

PREGA PER NOI! 
 

MESE DI MAGGIO 2024 
 

Nel Mese di Maggio il S. Rosario 
sarà recitato: 

* TUTTI I GIORNI da lunedì a venerdì 

alle ore 8.35 in chiesa  
* OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ alle ore 

20.45 in chiesa  

* Ogni MARTEDÌ, MERCOLEDÌ e GIOVEDÌ alle ore 20.30 nel-

le case o nei cortili del paese. I sacerdoti non sempre potranno 

essere presenti. 

Chi è interessato deve avvisare in segreteria parrocchiale entro il 

GIOVEDÌ precedente. 

Questa settimana il S. Rosario sarà recitato:  

- Martedì 7 maggio in via Donizetti 12 

- Mercoledì 8 maggio in via Regina Margherita 12 (giardinetti) 

- Giovedì 9 maggio in via T. Trieste 13 

* Da LUNEDÌ A VENERDÌ, PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO, 
dalle ore 15.00 alle 17.00, sarà aperto alla preghiera  il 

SANTUARIO DELLA BRUGHIERA  

* GIOVEDÌ 16 MAGGIO  alle ore 20.45 Santo Rosario di rin-

graziamento per lo scampato pericolo dal crollo della cupola 

nel 1951 (73° anniversario) e per la protezione accordata dal-

la Madonna in tutti questi anni. Concluderemo affidando il 

paese a Maria. 

* VENERDÌ 31 MAGGIO ore 21.00 CONCLUSIONE COMUNITA-

RIA DEL MESE MARIANO A MACHERIO (se bel tempo alla 

grotta, se brutto in chiesa) 



 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l'oratorio estivo abbiamo preparato un "sito" così da avere 

tutte le informazioni sempre aggiornate ed agevolare le famiglie 

soprattutto nelle iscrizioni. 

Trovate di seguito il link 

https://sites.google.com/view/oratorio-san-carlo-macherio/home-page?authuser=2  

 

La FOM ha messo a disposizione il progetto “1 2 3… Musei!” 

che garantisce 8.000 abbonamenti junior per bambini e ra-

gazzi dai 6 ai 13 anni e rispettive famiglie per la visita gratuita 

a 249 musei di Lombardia e Valle d’Aosta. 

Per informazioni chiedere a don Matteo. 

https://sites.google.com/view/oratorio-san-carlo-macherio/home-page?authuser=2




Santa Caterina Valfurva               Estate 2024 

ACR 
06/08 anni                                     14 – 18 giugno a Santa Caterina Valfurva 
09/11 anni                                     18 – 22 giugno a Santa Caterina Valfurva 
                                                        22 – 26 giugno a Santa Caterina Valfurva  
12/13 anni                                     26 –30 giugno   a Santa Caterina Valfurva 

GIOVANISSIMI - ADO - 18 ENNI – GIOVANI 
14enni                                            30 giugno – 06 luglio a Santa Caterina Valfurva 
Adolescenti                                   06 – 13 luglio a Santa Caterina Valfurva 
                                                         13 – 20 luglio a Santa Caterina Valfurva 
18 enni                                           20 – 27 luglio a Santa Caterina Valfurva 

ADULTI, GIOVANI E FAMIGLIE 
Adulti e                                           27 – 30 luglio a Santa Caterina Valfurva 
Giovani                                          Tre giorni di approfondimento sull’impatto dell’intelligenza  
                                                         artificiale nelle nostre vite 
Settimana                                      03 – 10 agosto a Santa Caterina Valfurva 
Famiglie 
 
ALTRE INIZIATIVE 
ACS 
VIAGGIO AI CONFINI                   09-15 giugno 
NOVITA’                                         17-23 agosto  Campo di volontariato in provincia di lecco 
2 CAMPI DI                                    24-30 agosto  Campo di volontariato in provincia di Monza 
VOLONTARIATO                           28 agosto salamellata aperta a tutti 
 
GIOVANI 
Campo                                            2-9 agosto – Campo internazionale a Solothurn 
Internazionale  (Svizzera)           con le Missionarie Scalabriniane 
Giovani e Adulti                           Luglio: sab 13 - dom 14 -  lun 15 
PASSI IN CERCA DI BELLEZZA     Agosto: dom 11 – ven 16 
Giornate itineranti tra lago e monti lecchesi che amano camminare, incontrare, pregare 
 
ADULTI 
SETTIMANA                                     17-23 agosto – dalla Baviera alla Boemia 
ITINERANTE ADULTI                      “Vite a contatto:  itinerario spirituale, storico, culturale tra  
                                                            Germania e Repubblica Ceca” 
ADULTI +                                           10-17 giugno – Soggiorno a Bocca di Magra 
2 gg                                                    31 agosto – 1 settembre – Pasturo 
FORMAZIONE ADULTI                   “Seconda stella a destra….i vostri giovani avranno visioni e i  
                                                            vostri Anziani faranno sogni” 
 
Per scoprire i dettagli per l’iscrizione vai sul sito azionecattolicamilano.it/iniziative-speciali/
estate o scrivi a segreteria@azionecattolicamilano.it 



Verbale del Consiglio Pastorale del 22 aprile 2024 

“LA LITURGIA CI PRENDE PER MANO  

PER ENTRARE NEL MISTERO” 

 

Don Ivano: abbiamo scelto, sollecitati dalla Lettera Pastorale del Vescovo Ma-

rio, di verificare come viviamo la liturgia che “è principio della vita cri-

stiana, fondamento del nostro seguire Gesù grazie allo Spirito che deve 

ispirare ogni iniziativa delle nostre Comunità”.  

Anche Papa Francesco richiama alla dimensione celebrativa, sacramenta-

le, misterica, della vita cristiana che richiede di essere educata e vissuta 

con semplicità e gratitudine, con intelligenza e frequenza: la Liturgia è il 

luogo dell’incontro con Cristo, un incontro oggettivo, luogo “dove sta 

accadendo la cosa più grande del mondo!” 

Capiamo allora la ricchezza che viviamo nelle nostre Comunità e i passi 

che ci sono da fare, grazie alla testimonianza degli amici che attivamente 

si adoperano nelle diverse celebrazioni eucaristiche delle nostre Comunità. 

Chiara: non è una cosa scontata avere due cori nella Parrocchia di Bias-

sono. Il coro della Messa delle 10.15 si è creato nel tempo, sono passate 

tante persone. Alcuni aderiscono perché hanno bisogno della condivisio-

ne di quel momento e forse anche per mettere da parte le proprie diffi-

coltà. Ritornare a cantare insieme dopo il Covid è stato bello! È un gesto 

importante per la mia vita: è un ricevere oltre che un dare. 

Massimo: la liturgia è oggettiva e noi dobbiamo guardare a questo, non 

dobbiamo inventare nulla o sovrapporci a nulla, per questo mettiamo 

molta cura nella scelta dei canti che devono adeguarsi ai diversi momen-

ti liturgici e alle letture. La nostra regola è che in alcuni momenti della 

Messa i canti devono essere per tutti. L’assemblea deve essere accompa-

gnata con canti che mettano in evidenza alcuni tratti della liturgia, e il 

fatto che alcune persone ci ringrazino perché si sentono accompagnati 

nella preghiera ci conforta: non è solo una questione di estetica, significa 

che lasciamo un segno! Anche per noi coristi è un importante momento 

di crescita! Il lavoro di preparazione aiuta ad approfondire i contenuti 

della Liturgia. 

Ivano: il canto mi ha sempre aiutato a prendere coscienza di ciò che sto 

vivendo quando sono a Messa: sto davanti a Chi? Anche in un coro pa-



radossalmente il silenzio è importante, il silenzio vero per sentire il rap-

porto con Cristo. L’uso del libretto dei canti e il seguire chi dirige è im-

portante: bisogna aiutare l’assemblea sottolineando l’importanza del 

canto che di fatto è una preghiera che fa accadere qualcosa! 

Emmanuele:  il coro dei giovani di Sovico sta vivendo un periodo di 

transizione: facciamo fatica ad incontrarci anche se siamo animati dal de-

siderio che tutto funzioni! Non so bene perché sono lì, ma sento che de-

vo mantenere fede a questo impegno! 

Don Giuseppe: a Sovico la Corale Laudamus Dominum,  nata 25 anni fa 

su iniziativa di Don Carlo, cura i canti delle celebrazioni liturgiche con 

molto impegno e propone anche momenti di meditazione.  

Roberta: sono stata educata a considerare il canto come preghiera, come 

momento importante della liturgia: chi canta prega due volte! Ritengo 

che sia importante ritornare a questo: il canto non è una cosa in più, è 

complementare! Prego e adoro anche cantando! Importante rivalutare 

anche i canti della nostra tradizione che molti giovani non conoscono! 

Rosario: i gesti delle celebrazioni sono tutti molto importanti, e devono 

essere compresi. Non devono essere vissuti come una regola ma con con-

sapevolezza. Essere richiamati da ciò che ci distrae ci aiuta a fare un passo 

in più. 

Fabrizio: da qualche mese a Macherio è ripartito il coro degli adulti e 

dopo anni di vuoto siamo animati dal desiderio che ci sia una comunio-

ne di intenti anche con gli altri cori: ognuno deve avere il proprio spazio 

senza cadere nella tentazione di primeggiare! Dobbiamo alzare lo sguar-

do per capire meglio insieme cosa significa servire! 

Don Matteo: a Macherio da settembre è iniziato anche il coretto dei 

bambini (15 circa) e i sette organisti assicurano, insieme a gruppetti di so-

listi, la presenza durante tutte le celebrazioni. Anche per le esequie deve 

essere garantita questa cura. Non esiste un vero e proprio gruppo liturgi-

co, c’è l’essenziale: i chierichetti e chi si occupa della Chiesa. È stato bello 

vedere una grande partecipazione alla liturgia del Triduo Pasquale, so-

prattutto alla Veglia del Sabato che di fatto è il cuore dell’anno! 

Davide: suono perché lo ritengo un compito fatto con affetto, questa è 

la mia personale esperienza. Ma affetto verso Chi? Cerco di fare al me-



glio questa cosa per affetto verso Gesù, un po' come una mamma che 

prepara con affetto un pranzo per un ospite! 

Tiziano: la commissione liturgica è nata con don Carlo, è formata da 

cinque persone che fanno riferimento ad altrettanti gruppi, un buon nu-

meri di lettori, i due cori, le catechiste, i sacristi. Tutte le celebrazioni 

sono trasmesse dalla radio parrocchiale. Sarebbe bello proporre una for-

mazione anche per i lettori, tecnica e spirituale. 

Don Emiliano: sono sempre colpito dalla cura che vedo dietro alle cele-

brazioni, pur nella diversità dei diversi momenti. È un dono grande per-

ché l’impegno che ognuno ci mette racconta la Comunità che c’è dietro, 

il desiderio di ognuno di essere Chiesa! 

Don Ivano: ascoltando quello che ci siamo detti e guardando anche alle 

diverse comunità la prima cosa da richiamare è che dobbiamo vigilare 

per non correre il rischio di essere scontati, ripetere gesti senza andare a 

fondo del loro significato. Delpini lo ha sottolineato bene ad un incon-

tro di Catechisti: c’è il rischio di riempire le celebrazioni di gesti che met-

tono in secondo piano il senso della celebrazione stessa! Prima di tutto 

ci deve essere la liturgia e tutto quello che viene proposto deve fare 

emergere il dono di Gesù che sta accadendo. Non deve diventare una 

questione puramente estetica, altrimenti è inutile e fuorviante.  

Essenziale e semplice: ogni celebrazione deve essere così per richiamare 

non a quello che si sta facendo ma a quello che si sta vivendo.  

Nelle nostre Comunità, pur nella diversità, c’è un livello di maturità che 

colpisce anche se c’è ancora della strada da fare. Nelle celebrazioni, per 

esempio, la gente non è abituata a cantare anche quando ci sono dei 

canti conosciuti. Il libretto è sicuramente un aiuto, ma sarebbe bello se 

ci fosse a ogni celebrazione chi guida l’assemblea. 

Positivo il lavoro delle Catechiste con il coro della messa dei bambini: 

non è banale l’impegno per far imparare i canti delle celebrazioni. 

Sarebbe bello che si potessero unire i diversi cori in occasione di mo-

menti significativi per la vita della Comunità: non è semplice ma si sta 

camminando, le cose belle già si vedono!  

Chi dirige i cori deve avere una particolare attenzione, perché l’espe-

rienza del coro può essere, ed è successo, decisiva per qualcuno per 

riavvicinarsi alle celebrazioni. Attraverso questi gesti di servizio, nel coro 



o come lettore, c’è Gesù che vuole far passare qualcosa per la vita di chi 

li compie. 

Le esperienze che facciamo devono spalancare, non devono diventare il 

nostro mondo, per questo è fondamentale fare quello che facciamo “con 

affetto”: in questo modo saremo anche liberi dall’esito! 

 

Il prossimo Consiglio Pastorale si terrà, alla presenza del Vicario Episco-

pale, il prossimo 24 maggio: potrebbe essere l’occasione per verificare il 

cammino fatto insieme in questi anni, sia come Comunità Pastorale, sia 

come Consiglio Pastorale, considerando i punti di forza e le difficoltà in-

contrate. 

 

 

 

LE PARROCCHIE INVITATE A PARTECIPARE 

In occasione del prossimo Giubileo, l’Arcidiocesi di Milano si recherà in 

Vaticano – per attraversare la Porta santa e non solo – da venerdì 14 a 

domenica 16 marzo 2025, seconda di quaresima. Il pellegrinaggio am-

brosiano sarà presieduto dall’Arcivescovo, mons. Mario Delpini, accom-

pagnato dal Consiglio episcopale, dai rappresentanti dei soggetti ecclesia-

li che operano nella diocesi e da tutti i fedeli che vorranno aggregarsi.  

Sono stati riservati dei posti per la nostra Comunità Pastorale. Prossima-

mente verrà pubblicato il programma. 

 

Domenica 16 giugno, in occasione della festa patronale dei  

SS. Gervaso e Protaso, si festeggeranno gli  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO.  

Chi è interessato dia il proprio nominativo in segreteria 

Domenica 26 maggio alle ore 15.30 PRIME COMUNIONI 



Sabato 11 maggio alle ore 15.30 celebrazione del sacramento 

della CRESIMA 



SABATO 4 MAGGIO 

VI DOMENICA DI PASQUA 

Messa vigiliare  

At 26,1-23; Sal 21;  

1Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
Incontro Gruppo Famiglie di  

Comunità Pastorale 

18.30 S. Messa  

 DOMENICA 5 MAGGIO 

VI DOMENICA DI PASQUA 

At 26,1-23; Sal 21;  

1Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4 

8.00 S. Messa  

9.30 

17.30 
Ritiro bambini di 5a elementare 

10.30 S. Messa - Sala Francesco 

11.30 S. Battesimo di Sole 

18.30 

S. Messa - Franca Villa, Francesco 

Sala e defunti del condominio “Il 

giardino” 

LUNEDÌ 6 MAGGIO 

At 28,1-10; Sal 67; Gv 13,31-36 

Antifonale pag. 47 

8.35 S. Rosario  

9.00 S. Messa - Fortunini Claudio e Lino 

16.45 Catechismo 3a elementare 

20.45 S. Rosario in chiesa 

MARTEDÌ 7 MAGGIO 

At 28,11-16; Sal 148; Gv 14,1-6 

Antifonale pag. 48 

8.35 S. Rosario  

9.00 
S. Messa - defunti famiglia Moretti 

Giuseppe, Giuditta, Santina e Anto-

nia; Vezzoli Vittore 

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario; tom-

bola e merenda in oratorio  

16.45 Catechismo 2a elementare 

20.30 S. Rosario in via Donizetti 12 

MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 

S. Vittore, martire - memoria - 

At 28,17-31; Sal 67; Gv 14,7-14 

Antifonale pag. 72 

8.35 S. Rosario  

9.00     
S Messa - Russo Michele e Gian-

carla; Cagnola Giuliana 

20.30 
S. Rosario in via Reg. Margherita 

12 (giardinetti) 



8.35 Adorazione Eucaristica  - S. Rosario  

GIOVEDÌ 9 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL  

SIGNORE - solennità - 

At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; 

Lc 24,36b-53 

9.00 
S. Messa - defunti famiglie Fossa-

ti, Frigerio e Pozzoli 

9.30 

10.30 

Adorazione personale, S. Confes-

sioni, Benedizione Eucaristica 

16.45 Catechismo 5a elementare 

20.30 S. Rosario in via T. Trieste 13 

VENERDÌ 10 MAGGIO 

Ct 2,17-3,1b.2; Sal 12;  

2Cor 4,18-5,9; Gv 14,27-31a 

Antifonale pag. 51 

8.35 S. Rosario  

9.00 
S. Messa - Primina, Angioletta e 

famiglia Cesati 

17/17.15 
Catechesi 1a media a Biassono e a 

Sovico 

18.30 
Catechesi 2a e 3a media a Biasso-

no e a Sovico 

20.45 S. Rosario in chiesa 

21.00 
Catechesi adolescenti a Biassono 

e a Sovico 

SABATO 11 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL  

SIGNORE - solennità - 

Messa vigiliare  

At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; 

Lc 24,36b-53 

15.30 Celebrazione S. Cresima 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Villa Pasquale, Maria e 

Paolo; Noemi e Giovanni; padre 

Liberato (30° anniversario) 

 DOMENICA 12 MAGGIO 

ASCENSIONE DEL  

SIGNORE - solennità - 

At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; 

Lc 24,36b-53 

8.00 S. Messa  

10.30 S. Messa - Purita Orlando 

15.00 S. Battesimo di Zoe e di Felice 

16.00 S. Battesimo di Emma e Giada 

18.30 S. Messa - Tremolada Emilio 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

tel. 3382815108          mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


